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Enrico Berti - Origini del pensiero 

 

SOMMARIO 

Dopo una breve premessa biografica, l’articolo comprende un riassunto del contributo dello stesso 

Rigobello, Ricchezza e povertà della metafisica classica (Humanitas, VI, 1951, pp. 1078-1098), il 

quale può essere considerato un’esposizione delle origini del pensiero di questo filosofo. In esso 

Rigobello dichiara la necessità, per il pensiero contemporaneo, di una conciliazione tra la 

«metafisica classica», sostenuta da Padovani, e il «personalismo», sostenuto da Stefanini. Egli offre 

un contributo personale a questa conciliazione, proponendo una filosofia basata sulla «intuizione 

dell’esistenza insufficiente». 

 

SUMMARY 

After a short biographical introduction, in which the author remembers the circumstances of his 

acquaintance with Armando Rigobello, the article contains the summary of a contribution by 

Rigobello himself, Ricchezza e povertà della metafisica classica (Humanitas, VI, 1951, pp. 1078-

1098), which can be considered as an exposition of the origins of the thought of this philosopher. In 

it Rigobello affirms the necessity, for contemporary thought, of a conciliation between the 

«classical metaphysics», supported by Padovani, and the «personalism», supported by Stefanini. He 

offers a personal contribution to this conciliation, proposing a philosophy founded on the «intuition 

of insufficient existence». 

 

 

Carlo Vinti - L’insegnamento, la ricerca, la vita accademica 

 

SOMMARIO 

Sguardo d’insieme al decennio presso l’Università di Perugia: attraverso le testimonianze dirette di 

Rigobello si è cercato di evidenziare la peculiarità del suo magistero, sia per quanto riguarda 

l’attività didattica – insieme rigorosa e aperta al dialogo – che i risultati della ricerca, 

principalmente focalizzati attorno alle nozioni di “trascendentale” e di “mondo della vita”. 

 

SUMMARY 

An overall view on the decade at the University of Perugia. The text aims to focus on the peculiarity 

of Professor Rigobello’s teaching activity – that had been rigorous and dialogical – and research – 

that had been mainly concerned on the notion of “transcendental” and “world of life”. 

 

 

Antonio Pieretti - I limiti del trascendentale 

 

SOMMARIO 

Come è possibile riguadagnare l’ulteriorità? È questa la domanda che sta alla base della riflessione 

di Armando Rigobello sui limiti del trascendentale. A questo proposito, il confronto con Kant gli 

sembra quanto mai pertinente. Il concetto di “estraneità interiore” è il limite del trascendentale che 

si ritrova nel ripensamento critico del trascendentale kantiano. 

 

SUMMARY 

As it is possible to regain the ulteriority? It is this the question at the base of the reflection of 

Armando Rigobello on the limits of the “trascendental”. To this intention, the reflexion about Kant 

seems him how much never pertinent. The concept of “internal extraneousness” is the limit of the 

“trascendental” that finds in the critical afterthought of the kantian “trascendental”. 



Massimo Borghesi - La dialettica tra struttura e significato 

  

SOMMARIO 

Il saggio si propone di chiarire la linea di continuità che contrassegna la riflessione di Armando 

Rigobello. Essa è data da una tensione polare tra le esigenze costitutive dell’io e il modello logico-

metafisico in cui il sapere filosofico prende forma. Una tensione che si muove tra struttura e 

significato, analitica e dialettica, trascendentale e apriori-ermeneutico. 

 

SUMMARY 

The paper aims to clarify the line of continuity that marks reflection of Armando Rigobello. It is 

given by a polar tension between one’s own constitutive requirements and the logical-metaphysical 

template on which the philosophical knowledge takes shape. A tension that moves between 

structure and meaning, analytic and dialectic, transcendental and hermeneutic “apriori”. 

 

 

Furia Valori - Armando Rigobello e le Lezioni di Filosofia morale. I Modelli storiografici di 

educazione morale 

 

SOMMARIO 

Il contributo centra l’attenzione sui Modelli storiografici di educazione morale di Armando 

Rigobello, in particolare sulla struttura del modello morale nel suo significato teoretico e nella sua 

radicalità, collocandolo nell’ambito della sua più ampia e approfondita ricerca fenomenologico-

esistenziale e poi filosofico-ermeneutica, che accede al livello trascendentale del discorso morale, a 

quella che definisce “certezza morale”. 

 

SUMMARY 

This contribution is focused on the Rigobello’s book Modelli storiografici di educazione morale. In 

particular, the aim of the paper is to show the structure of the moral model in its theoretical 

significance and radicality, by putting it in the context of the wider phenomenological and 

hermeneutical research proposed by Rigobello himself. 

 

 

Luigi Alici - Persona e vita morale 

 

SOMMARIO 

Il rapporto tra persona e vita morale identifica un nucleo generativo profondo del pensiero di 

Rigobello, esplorato in senso speculativo e confrontato con un’ampia tradizione di pensiero. Due 

linee di pensiero concorrono a questo approfondimento: da un lato, la nozione di legge morale, 

posta a confronto con il mondo della vita; dall’altro, lo sviluppo originale del tema dell’interiorità, 

aperto al riconoscimento della trascendenza e insieme alla ricerca di una autenticità nella differenza. 

 

 

SUMMARY 

The relationship between person and moral life identifies a deep generative nucleus of the thought 

of Armando Rigobello, explored in a speculative sense and compared with a broad tradition of 

thought. Two lines of thought contribute to this deepening: on the one hand, the notion of moral 

law, compared with the world of life; on the other hand, the original development of the theme of 

interiority, open to the recognition of transcendence and to the search for authenticity in difference. 

 

 



Aurelio Rizzacasa - Persona, trascendentale e mondo della vita. Riflessioni sul pensiero di 

Armando Rigobello 

 

SOMMARIO 

I tre concetti di persona, di trascendentale e di mondo della vita costituiscono nella filosofia di 

Rigobello tre modelli ermeneutici suscettibili di interpretare il reale sia da un punto di vista 

teoretico sia in una prospettiva morale. Inoltre, il suo itinerario filosofico così caratterizzato 

consente di dare una risposta significativa ai problemi del nostro tempo senza cadere nel nichilismo 

o nel relativismo scettico. 

 

SUMMARY 

The three concepts of “person”, “trascendental” and “world of the life” constitue in the philosophy 

of Rigobello three hermeneutical models to interpret the reality in theoretical and moral perspective. 

Besides his philosophical itinerary so characterized, it allows to give a meaningful answer to the 

problems of our time without falling in the nihilism or sceptic relativism. 

 

 

 

Marco Buzzoni - La ricerca filosofica e le scienze. Nota in margine a Dalla pluralità delle 

ermeneutiche all’allargamento della razionalità di Armando Rigobello 

 

SOMMARIO 

In Dalla pluralità delle ermeneutiche all’allargamento della razionalità, Armando Rigobello, 

tentando di definire meglio il proprio pensiero, sembra derivarne «qualcosa di parzialmente diverso, 

una riconsiderazione da una prospettiva più ampia». L’ipotesi che avanzo è che qui l’intreccio fra 

piano esistenziale e trascendentale presenta un aspetto nuovo, concernente il rapporto che intercorre 

fra la ragione filosofica e la ragione scientifica. In questo libro, senza rinunciare alla differenza 

qualitativa tra la filosofia e la scienza, Rigobello coglie un’analogia fra di esse non presente nei suoi 

scritti precedenti, ma che ha un’innegabile importanza teoretica, poiché, proprio mentre assegna 

loro limiti precisi, aiuta a riconoscere un elemento importante di verità nelle concezioni 

naturalistiche della filosofia. 

 

SUMMARY 

In Dalla pluralità delle ermeneutiche all’allargamento della razionalità, Armando Rigobello, while 

essentially seeking to express with greater exactness ideas that were already presented in his 

preceding work, supports that “something partially different emerged, a rethinking from a broader 

perspective”. The answer I would suggest is that here the entanglement of existential and 

transcendental dimension assumes a new aspect, which pertains to the relationship between the 

philosophic and the scientific reason. In this book, without renouncing the difference in principle 

philosophy and science, Rigobello draws an analogy between them which was not present in his 

previous writings, but which is theoretically important because it helps acknowledging the element 

of truth in naturalistic conceptions of philjosophy, while assigning to them their limits. 

 


